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Dicembre 2009: Notizie economiche ticinesi 

  

Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 
  
In dicembre la disoccupazione in Ticino è aumentata: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali 
di collocamento 8’484 disoccupati, dei quali 7’399 a tempo totale (87,2%) ed i restanti a tempo parziale (1’085; 
12,8%). Rispetto a novembre 2009 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto un aumento di 385 unità 
(+4,8%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso l’incremento era stato di 478 unità (7,1%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta superiore del 18,4% a quello del mese di dicembre 2008. A 
fine dicembre 2009 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 5,7%, aumentando di 0,2 punti 
percentuali rispetto al mese precedente. Questo valore è superiore rispetto a quello registrato l’anno scorso 
(+0,9 punti percentuali). In media negli ultimi 12 mesi sono stati registrati 7’242 disoccupati, pari ad un tasso 
del 4,9%, che è superiore ai valori medi annui calcolati per gli ultimi due anni.  
  
  
Disoccupazione in Svizzera (grafici allegati) 



  
I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine dicembre 2009 erano registrati presso 
gli Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 172’740 disoccupati, ossia 8’790 in più rispetto al mese 
precedente (+5,4%). Il tasso di disoccupazione è aumentato, a livello nazionale, al 4,4% (+0.2 punti 
percentuali). Il numero delle persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 234’359, il che equivale ad un 
incremento di 8’243 unità se si considera la quota raggiunta a fine novembre 2009 (+3,6%). 
  
  
Swiss: crescono i passeggeri in novembre 
Swiss ha trasportato 1,11 milioni di passeggeri in novembre, pari a una crescita del 3,4% rispetto al mese 
corrispondente dell’anno scorso. Il tasso di occupazione dei posti è pure progredito do 3,1 punti percentuali 
sulle rotte europee (al 69,9%) e di 3,8 punti sui voli intercontinentali (all’86,3%). 
  
  
In Ticino stabilizzazione del settore delle costruzioni 
Malgrado la cifra d’affari risulti ancora chiaramente al di sotto di quanto registrato un anno prima (saldo a -19), 
il comparto delle costruzioni ticinesi sta evidenziando un processo di stabilizzazione sui livelli dei mesi 
precedenti. Il quadro previsionale segna però ancora pessimismo. A sostenere l’attività dovrebbero tuttavia 
intervenire le cospicue riserve di lavoro. 
  
  
Chiude lo scudo: piazza ticinese colpita 
Stando a fonti non ancora ufficiali, dalla Svizzera il deflusso complessivo viene stimato a 30-40 miliardi di 
euro. Il deflusso si prospetta nettamente superiore rispetto ai due scudi precedenti del 2001-2003 quando dalla 
Svizzera vennero regolarizzati complessivamente 25 miliardi di euro. Le previste ripercussioni fiscali e 
occupazionali appaiono considerevoli: nel solo settore bancario ticinese si prevede una riduzione degli effettivi 
per l’anno prossimo che si attesta tra il 5 e il 10%. 
  
  
Recessione alle spalle 
La recessione è alle spalle per l’economia svizzera ma la ripresa sarà lenta. Per il 2010 è prevista una crescita 
del PIL dello 0,7%. Per il 2011 gli esperti si aspettano invece un tasso di espansione del PIL del 2%. Ciò 
dovrebbe permettere un’inversione di tendenza per quanto riguarda la disoccupazione. Rispetto ai pronostici di 
settembre le previsioni per il 2009 sul tasso dei senza lavoro sono migliorate dal 3,8% al 3,7% e per il 2010 dal 
5,2% al 4,9%. 
  
  
Multinazionali: la Svizzera è al momento ancora attrattiva 
Secondo un’indagine di Deloitte, condotta tra maggio e settembre su un campione di 78 multinazionali estere 
che gestiscono una parte delle loro attività in Svizzera, risulta che la maggior parte di esse sono soddisfatte del 
paese di accoglienza e intendono rafforzare la loro presenza nella confederazione nonostante la crisi economica 
e la pressione di vari stati sulla fiscalità elvetica. 
  
  
In calo gli investimenti diretti all’estero 
In uno studio pubblicato dalla Banca nazionale svizzera risulta che gli investimenti diretti all’estero effettuati 
dalla Svizzera si sono attestati a 55 miliardi di franchi nel 2008, in calo del 18,5% rispetto all’anno precedente. 
La flessione è dovuta ai minori investimenti da parte di società finanziarie e holding. 
  
  



Le aziende resistono alla crisi 
Secondo un inchiesta congiunturale condotta quest’anno dalla Camera di Commercio, l’economia ticinese sta 
resistendo senza troppo danni alla crisi economica. Nonostante le numeroso incertezze e alcune preoccupazioni 
per la tenuta occupazionale per il 2010, si segnala nel corrente mese di dicembre una certa ripresa nei settori 
orientati alle esportazioni. 
  
  
Salgono le vendite di auto d’occasione 
Gli affari nel settore delle auto d’occasione sono in ripresa: nel 2009 dovrebbe aver cambiato proprietario 
l’11,4% di veicoli in più rispetto all’anno scorso. Dal secondo semestre del 2009 si osserva un forte incremento 
della domanda, in abitualmente elevata per tutte le marche. 
  
  
Rallenta la flessione delle esportazioni dell’orologeria elvetica 
La contrazione dell’export dell’orologeria svizzera ha registrato un rallentamento in novembre. Le consegne al 
di fuori dei confini nazionali si sono ridotte del 10,6% rispetto al mese analogo dell’anno scorso. Nei primi 
undici mesi del 2009 il settore ha subito un calo del 23,7%. Il peggio sembra alla spalle. 
 
 
In Svizzera nessuna limitazione del credito 
Secondo le banche e le imprese, l’economia svizzera non deve temere una limitazione generale del credito nel 
2010. Tuttavia le condizioni diverranno ancora più rigorose, stando a uno studio compiuto dalla società di 
consulenza Ernst & Young. 
 
 
Bank Sal. Oppenheim chiude i battenti a Lugano 
A fine 2009 la succursale luganese della Bank Sal. Oppenheim jr. & Cie ha chiuso i battenti lasciando a casa 
sette dipendenti più il responsabile. La crisi economica e lo scudo fiscale hanno portato i dirigenti a decidere la 
chiusura definitiva della sede. 
  
  
Risveglio dei consumi privati 
I consumi privati in Svizzera riacquistano un po’ di slancio. L’indicatore UBS dei consumi calcolato 
mensilmente è salito a novembre da 0,88 a 1,28, il valore più alto da settembre 2008. L’indicatore rimane 
tuttavia inferiore alla media di lungo periodo dell’1,5. L’economia svizzera registrerà un rilancio nel primo 
trimestre del 2010, ma la disoccupazione crescerà ancora. 
  
  
Il franco svizzero si apprezza nei confronti dell’euro 
Nel mese di dicembre il franco svizzero ha guadagnato terreno nei confronti dell’euro, complice il consolidarsi 
della ripartenza dell’economia elvetica e la valenza del franco svizzero come valuta rifugio. 
  
  
KOF: la ripresa rallenta 
La ripresa dell’economia svizzera rallenta. Il barometro congiunturale KOF in dicembre è cresciuto solo di 0,06 
punti, passando a 1,68. Gli indicatori relativi all’economia complessiva registrano una curva praticamente 
piatta. Stagnazione economica in vista? 
  



  
La FINMA apre fallimento della Aston Bank di Lugano 
L’autorità di vigilanza dei mercati finanziari (FINMA) ha aperto un procedimento di fallimento nei confronti 
della Aston Bank di Lugano e ha revocato all’istituto l’autorizzazione ad esercitare l’attività bancaria. Il 
vicedirettore dell’istituto è stato arrestato e una seconda persona è indagata. Si parla di malversazioni ai danni 
di clienti italiani: le ipotesi di reato sarebbero appropriazione indebita, truffa e falsità in documenti. La cifra 
della quale si sarebbero impossessati oscillerebbe tra i 10 e i 20 milioni di franchi. 
  
  
Nell’industria svizzera cala l’indice degli acquisti 
La ripresa dell’industria svizzera ha subito un rallentamento in dicembre. L’indice svizzero dei responsabili 
degli acquisti PMI è sceso da 59,9 punti in novembre a 54,6 in dicembre. 
  
  
Novartis rileva Alcon da Nestlè 
Novartis ha rilevato da Nestlè il 52% delle azioni del fabbricante americano di prodotti oftalmici Alcon, per un 
ammontare di 29,1 miliardi di franchi. Il gruppo basilese porta così al 77% la propria partecipazione in Alcon. 
  
  
Record di fallimenti nel 2009 
Il 2009 è stato un anno record per quanto riguarda i fallimenti societari in Svizzera: ve ne sono stati bel 5.105, il 
26,7% in più rispetto all’anno precedente. In Ticino invece i fallimenti sono cresciuti del 37,9% ad un totale di 
451. Nonostante la crisi economica a livello nazionale si registra comunque una certa stabilità per quanto 
riguarda la creazione di nuove ditte. 
  
  
Per Coop nel 2009 vendite in aumento 
Nonostante la crisi e la riduzione dei prezzi Coop ha conseguito anche nel 2009 una crescita. Il fatturato è 
infatti aumentato del 2,1% rispetto all’anno precedente attestandosi complessivamente a 18,7 miliardi di 
franchi. Il risultato rimane tuttavia al di sotto del balzo del 15,1% fatto registrare nel 2008. 
  
  
Statistiche: 
  
  
1) Amministrazione e finanze pubbliche 
  
Uscite, entrate ed eccedenze del conto finanziario del Canton Ticino (in franchi pro 
capite), dal 2004 
  
  
  Uscite Entrate Eccedenze 

  2004      
  

2005    2006   
  

2004 
  

2005 2006 
  

2004 
  

2005 2006 
  

Ticino 9.045,7 8.947,6 8.913 8.040,5 8.310,5 8.546,2 -1.005,3 -637,1 -366,8 

  
  



Conto amministrativo del Canton Ticino (in mille franchi), dal 2001 
  
  
  2001 2002 2003 2004 

  
2005 2006 

  
2007 

Conto di gestione corrente 

Totale spese correnti 2.397.239 2.582.486 2.725.702 2.819.244 3.131.324 2.823.941 2.890.199

Uscite correnti 2.131.110 2.239.574 2.364.928 2.464.060 2.493.808 2.512.310 2.549.069

Ammortamenti 
amministrativi 

200.767 208.143 209.485 204.751 482.069 151.572 175.783

Addebiti interni 65.632 134.769 151.289 150.433 155.447 160.059 165.347

Totale ricavi correnti 2.416.275 2.540.256 2.490.670 2.525.074 3.184.833 2.693.438 2.859.144

Entrate correnti 2.350.913 2.405.487 2.339.380 2.374.641 3.029.386 2.553.379 2.693.797

Accrediti interni 65.362 134.769 151.289 150.433 155.447 160.059 165.347

Avanzo/Disavanzo 
d’esercizio 

19.035 -42.230 -235.032 -294.170 53.509 -130.503 -31.055

Conto degli investimenti 

Onere netto per 
investimenti 

-136.204 -162.212 -251.874 -217.257 -182.733 -172.341 -226.098

Uscite per investimenti 361.283 392.863 442.780 382.203 332.788 325.969 367.549

Entrate per investimenti 225.079 230.651 190.906 164.946 150.055 153.628 141.451

Conto di chiusura 

Onere netto per 
investimenti 

-136.204 -162.212 -251.874 -217.257 -182.733 -172.341 -226.098

Autofinanziamento 219.803 165.913 -25.548 -89.419 535.578 21.069 144.728

Ammortamenti 
amministrativi 

200.767 208.143 209.485 204.751 482.069 151.572 175.783

Avanzo/Disavanzo 
d’esercizio 

19.035 -42.230 -235.032 -294.170 53.509 -130.503 -31.055

Avanzo/Disavanzo totale 83.599 3.701 -277.421 -306.676 352.845 -151.272 -81.370

  
Conto finanziario del Canton Ticino (in mille franchi), dal 2001 
  
  
  2001 2002 2003 2004 

  
2005 2006 

  
2007 



Totale uscite 2.492.393 2.632.437 2.807.708 2.846.263 2.826.596 2.838.279 2.916.618

Spese correnti 2.131.110 2.239.574 2.364.928 2.464.060 2.493.808
  

2.512.310 2.549.069

Uscite per 
investimenti  

361.283 392.863 442.780 382.203 332.788 325.969 367.549

Totale entrate 2.575.992 2.636.138 2.530.287 2.539.587 3.179.441 2.687.007 2.835.248

Ricevi correnti 2.350.913 2.405.487 2.339.380 2.374.641 3.029.386 2.533.379 2.693.797

Entrate per 
investimenti 

225.079 230.651 190.906 164.946 150.055 153.628 141.451

Avanzo/Disavanzo  
di finanziamento 

83.599 3.701 -277.421 -306.676 352.845 -151.272 -81.370

Entrate  2.575.992 2.636.138 2.530.287 2.539.587 3.179.441 2.687.007 2.835.248

Uscite  -2.492.393 -2.632.437 -2.807.708 -2.846.263 -2.826.596 -2.838.279 -2.916.618

  
  
 


